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NOSTRE €OERISFOMDEN§SE 
■ ■ h 

Parigi, 1:2 a a otto, 
Kcco rischiarati i nostri dtibbj su quanto 

riguarda il Ile di Prussia. Egli verrà, dicono, 
gli uni a Strasburgo, gli altri a Compicgne il 
5 o il 6 ottobre; ma verrà. È vero che il Re 
rli Prussia non s' è deciso senza pena. Trat­
tenuto da un lato dalle suscettibilità germani­
che , spinto dall' altro dal desiderio di non 
commettere un atto scortese verso l'impcrato­

dorni a 
finalmente il generale Wil­

te 

I 

l 

re Napoleone , iia impiegato quindici 
decidersi. — .ieri 
lisen, che era venuto a portare all'Imperatore 
la risposta alle sue felicitazioni , ha fatto sa­
pere ad un tempo ali1 Imperatore , che il Ile 
di Prussia si arrenderà all' invito, ma ciò non 
potrà essere prima del mese di ottobre. — Al 
cito, se le mie informazioni sono esatte, ITm­
pcratorc avrebbe risposto. « Qual sia il tem­
po in cui il ì\o venga a visitarci, sarà il ben­
venuto ». 

Uesla frattanto a esaminare perchè il re di 
l'russia in luogo di intervenire alle manovre 
del Campo di Chàlons abbia preferito un sem­
plice abboccamento a Strasburgo, ovvero alle 
caccio di Compiègne. Uom'ui che pretèndono 
essere al corrente della politica della Germa­
nia, asseverano, che ìa suscettibilità della po­
polazione d'oltre il Reno ne sarebbe stata coi­

r I 

pila, se il re di Prussia si (osse recato ad am­
ni.ìrare la bella e marziale tenuta dell'esercito 
francese. L'esercito prussiano sarebbesi ingelo­
sito delle lodi, che la cortesia avrebbe posto 
in bocca a re ("Suglielmo. 

Codesti motivi mi sembrano puerili, e non 
posso che respingerli a nome del buon senso 
tedesco­ Eccovi un' altra ragione che non è 
senza valore. Il re di Prussia non aveva pia­
cere di incontrarsi col re di Svezia, a motivo 
dell' atteggiamento preso dal Gabinetto di Sto­
kolnia nella quistione danese. Voi non igno­
rate che il Gabinetto di Stokolma favorisce la 
Danimarca. 

Comunque sia, ecco un'incertezza di meno; 
l' sempre mi vantaggio in mezzo al dubbio 
universale in cui si vive. 

Si va pure gettando un po' dì luce sull' af­
*iare Mérode; ma è ancora una languida luce 
'lenirò cui giocano dei vani fantasmi. 

he ultime notizie degli organi seraai­ufficiali 
^mentiscono che V Imperatore abbia spedito a 
Noma VifUimatnm: ciò viene a confmtìare le 
mie congetture di due giorni fa (I). 

D'altro lato non è vero che il generale Go­
von abbia scritto al Ministero della guerra ìa­
gnandosi della publicità data a quanto e oc­
corso tra lui e Mérode. In quanto a me non 
ho.mai creduto a codeste rimostranze del ge­
nerale Goyon. E mi parevano tanto più inve­
rosimili, in quanto che i particolari, publicati 
nel Pays e nel Comlitittiomel, erano stati in­
viati da lui stesso a Vichv. 

Si afferma oggi che sia stata decisa ia par­
tenza di Mérode da Roma. Non sono in gra­
do di garantirvi questa voce , ma ho qualche 
fiducia nella sorgente da cui emana. Del re­
sto, eccovi testualmente quel che leggo in li­
na lettera da Roma: 

« Se r Imperatore chiede la dimissione del 
ministro delle armi, gli verrà rifiutata; se l'e­
sige, gli verrà rifiutata ancora; ma poscia, un 
bel giorno , e quando lo si aspetterà meno , 
Mérode verrà dimesso ». 

Se io comprendo al giusto il significato di 
questo beano, il governo pontificio cederà alle 
domande di Napoleone , ma non vuol avere 
l'aspetto di cedere ; rifiuterà tutto dapprima 
per accordar tutto dappoi. In ogni modo la 
dimissione di Mérode sembra decisa. Ove la 
corte pontifìcia insistesse nel conservare il suo 
ministro, dopo il 13 agosto avrà luogo la ca­
tastrofe. 

Il re di Svezia è partito questa mattina per 
il campo di Chàlons, e ritornerà questa sera. 
L'Imperatore non lo accompagnò, perche nel­
la mattina il Consiglio dei Ministri dovea oc­
cuparsi di cose importantissime. Mi si assi­
cura che si trattasse dell'Italia, di Roma, del 
Papa e di monsignor Mérode. 

Ei si dà per certo che Cliasseloup Laubat 
lascia il ministero dell'Algeria e delle Colonie 
per sostituire nel ministero del commercio 
Kouher, nominato presidente del consiglio di 
Stalo. 

L' Imperatore ha risposto con alcune corte* 
sissimo parole. Le informazioni che ho potuto 
in fretta raccogliere su tale ricevimento rioii mi. 
permettono d' indicarvi precisamente la rispo­
sta dell' Imperatore. 

Jori'' sera l' Imperatore dopo d' aver pranza­
to alle Tuileries in compagnia (iel re e del 
principe di Svezia, ha accompagnato i suoi 
augusti ospiti all' opera. IL teatro era splendi­
do ; tutte le dame della Corte erano abbiglia­
te en fjrande toUeflc. V Imperatore, il Re, e 
il Principe erano in abito borghese. L'Impe­
ratore si fregiava del gran cordone blcu del­
l' nrdine dei Serafini di Svezia; il re Carlo 
XV e il principe Oscar aveano il gran cordo­
ne della Legion d' onore. 

Si notò una certa ilarità nella loggia im­
periale ; P Imperatore conversava e rìdeva col 
Re, questi, pur conversando, facea girare il 
suo cannocchiale in tutti i sensi, anche dopo 
che fu levato il sipario. 

Risogna confessare che dalla platea e dalle 
loggic molti cannocchiali erano rivolti a lui. 
Il re di Svezia è un beli' uomo sui 3(> anni, 
bruno come un bearnese, con barba nera 
tutto all' intorno del viso. Suo fratello, il prin­
cipe Oscar, ebbe in dono dalla natura mag­
giore avvenenza. L' accoglienza ricevuta al 
toro entrare, durante il 1.° atto degli Ugonotti,, 
fu vivissima. Più volte si alzò il gridò di viva 
il Re, grido che produce una ben strana im­
pressione in noi ohe da tredici anni ci siamo 
disavvezzati ad udirlo. 

2 

? 

I.) C-hl avrà ragione, il corrisfiondrutr. di 
Pmi/i o quello di Torino: La Direzione. 

ììoma- io agosto 18(11, 
Quando lo scorso maggio vi denunciai il Cala­

brese d'Aquino come un agente borbonico non mi 
sarei mai aspettata T assoluta mentita che mi è 
toccata nel uum. ÌM7 del vostro giornale. Lamia 
denuncia inl'alli era fondata sulle circostanze che 

I/Imperatore si recherà a passare il giorno scompagnarono la venuta e l'arresto del sig. JDW­
della festa in mezzo a'soldati, nel campo di Iquino, ­■­ circostanze elicvi narrai con scrupolosa 
'"" " " ' ' esattezza — era fondata sulla pubblica voce, n 

linalmenle sugli unanimi rapporti arrivati per di­
verse vie al Comitato Nazionale di qui; \\b pótevù 
supporre giammai, che con simili dati avrei corso 
l'errore, purtroppo 'grava e doloroso, di scambiai n 
un buon patriota per un traditore della patria , 
per un infame brigante. Comunque sia, ora clic 
cittadini aidorevolìsmni, siccome leggo del Vostro 
giornale , si son fatti mallevadori delle Jniotic in­
tenzioni del signor D'Aquino, io non esitò punto 
a riconoscere il mio orrore, e a farne pubblica 
ammenda, protestando peraltro di esservi­«Stato in­
dotto ('orzatamente dai fatti , non rispondenti per 
certo agl'intimi disegui del medesimo sig. D'A­

Chàlons; prova codesta eh' egli preferisce le 
ovazioni dell'esercito alle acclamazioni del po­
polo parigino , e indizio che non manca di 
certo significato. Esso partirà il l i da Parigi, 
dopo avere il Lì inaugurato il nuovo baluar­
do Malesherbes. 

Il signor Nigra fu ricevuto ieri a Saint­
Gloud dall' Imperatore e gli ha rimesse le sue 
credenziali. Il ricevimento ebbe luogo senza 
tanto apparato. Il signor Nigra nelle poche pa­
role proficrite, ha ringranziato F imperatore 

|per il riconoscimento del Regno d'Italia da 
parte della Francia riconoscimento che 
valse T insigne onori1 dì rappresentare ancora 

gli 

una volta il rr ^ iM<>n l­Mnamiel'­s in Lraucuu quino, dei quali non $i ebbe fra noi' il minimo 
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sentore, e che ci sarebbero tuttora ignoti senza 
la vostra rfìttifica. 

Venendo ora alle notizie vi dirò che ì rapporti 
fra il "Vaticano e le Tuileries non sono punto mi­
gliorati , ^anz} son divenuti visibilmente più tesi 
dal momentQjhe il governo non ha voluto accorr 
dare la soddisfazione riciiiesta per Icinqualifiri­
hili ingiurie4 lanciate dal venturiere,pc Mérode 
all' Imperatore ed al, genera! Goyon. Polpa preve­
dersi d'altiVmjc che De IVlèrodc non si^arebbe mài 
piegato a (limcltersi dal ministero, e che il Papa 
non ve lo avrebbe mai costretto per quanto fos­
sero incessanti e ragionevoli le insistenze della 
Francia. De Mérode,è ormai troppo internato nelle 
tramo clic qui si ordiscono con tutti i reazionari 
di Europa , nò potrebbe lasciare il potere senza 
£*i:ave pregiudizio poi tenebrosi progetti della Corte 
di Roma, Una persona degna di fede , che visita 
sposso il ministro, mi riferiva anello jeri le con­
tìnue eongregbe che si tengono nel gabinetto di 
lui, i mossi che vi arrivano giornalmente da tutte 
le parti d'Europa, i capi­briganti elicvi fanno ri­
capito , ed i piani d'operazione che vi si concer­
tano, promotore lo stesso ministro che ne prepara 
e ne spiega il concetto soprnr i suoi rapporti e 
• sulle carte geografiche. A buon diritto si ritiene 
■ pertanto che De Mérode sia l'uomo necessario nel 
portafoglio della guerra , e tanto piti necessario , 
in quanto che al suo zelo reazionario riunisce , 
ed in grado cminmite, l'altra qualifica indispensa­
bile per ogni­ uiliciale del governo pontificio, quella 
cioè di pessimo amministratore. Vi son venuto in­
dicando nelle mie lettere alcune imprese insensato 
in cui egli ha profuso il pubblico danaro; or deb­
bo aggiungervi quella di un gran Cairn pò di Marte 
da formarsi presso porta Pia',, e precisamente al 
Maeeao, proprietà di recente alienata dai Gesuiti.­
la esecuzione n'è già incominciata. I buoni catto­
lici possono davvero compiacersi degli utili effetti 
che produce il loro obolo ! — Quanto al soldato 
pontificio la cui consegna fu causa del famoso in­
cidente narrato dal Pays, esso fu giudicato da un 
Consiglio dì guerra francese, che avuta a calcolo 
la provocazione da esso patita , lo fece tosto di­
mettere come abbastanza punito. De Mérode pe­
rir, volendo fare un nuovo sfregio ai Francesi , 
censurò la debolezza del Consiglio di guerra , e 
ne corresse di fatto la sentenza , condannando il 
soldato a due mesi di prigione , perchè avea in­
contrato la l'issa a riguardo d'una donna, 

Un altro fatto accadde jer 1' altro fra un papa­
Uno ed un soldato francese; eccone i particolari. 
Nelle ­Domeniche di agosto si forma in Piazza Na­
vena un lago artificiale, dove i cani e le vetture 
vanno a bagnarsi ; e siccome nel pomeriggio e mag­
giore il concorso, cosi vi si mandano alcuni dra­

oni per mantenere il buon ordine. Or non so per 
qual ragione , avvenne domenica scorsa che uno 
di questi dragoni s'incaponisse di far entrare nel 
lago una carrozza , i cui cavalli non volcano sa­
perne, e incominciasse quindi a menar colpi di 
piatto e di taglio sul povero cocchiere, fino a fe­
rirlo assai gravemente , perchè gli Iacea le sue 
rimostranze. Un soldato francese che quivi si tro­
vava, non potò allora contenerci dal dirigere al 
dragone alcune osserva/ioni sui brutali ed indegni 
suoi modi, ma questi'uenza ieplicarn si slanciò 
u di lui col cavallo , e gli tirò con tale impeto 

un colpo di squadrone, che il francese non si sa­
rebbe salvato senza un'gran salto, pel quale pre­
cipitò dietro un banco­di cocomeri. Fn fremito 
terribile si udì allora fra gli astanti , ed.il dra­
gone che dovette impallidirne, .si sarebbe" dillìeil­
mente sottratto all' ira del* popolo senza l'ìnter­
vento di un sott'ufficiale'francese clic , preso il 
nome dot dragone, assicuro che il Comando fran­
eesfì lo avrebbe sottoposto a severo giudizio. Mi 
assicurano che quel papalino sia già stato conso­
gnato. Non potete immaginare del resto, quanta sia 
*'an'Oganza, e la ferocia dei soldati . pbnlifieii . se 

tì 

attaccano brighe e commettono soprusi , ma so­
vente ne pagano tosto il fio , come può esserne 
un esempio il dragone belga che in Caprarda fu 
di questi giorni bene avviato all' eternità con sei 
colpi dì coltello somministratigli in rissa da due, 
contadini. . 

■ ■ ■ * . . i 

Avremo quanto^piùnni un nuovo. Concistoro por. 
la creazione dì Car,dji>ali che sarebbero, a quanto!, 
si dice, il Decano della Rota monsig. Alberghini, 
il Segretario del Concilio monsig. Quaglia; TAr­
civescovo di Chambery, due prelati spagnuoli, due 
francesi, e due .altri che non ricordo. Non ò im­
possibiW ch^jlg, questa circostanza sia recitata con 
qmilc.he­picJl.,^.'qtocco , V allocuzione improvvisa­
mente sospesa­nell'ultimo Concistoro. 

Giovedì 15 la' guarnigione francese darà le so­
lite feste per Y Imperatore, e si dice che al Ca­
sino vi sarà un trasparente, con le cifre VV. IV., 
\V. E. perdio i Romani possano interpretare que­
sta seconda cifra dedicata all' Imperatrice , come 
un evviva a Vittorio Emmannolc—Il General Govon 
tornerà domani da Civitavecchia per dare le op­
portune disposizioni. 

I Clericali preparano per lo stesso giorno una 
dimostrazione al Papa­Re che si conduce alla 
basilica Liberiana. 

# 4 # f r l l j * i l * > * * ^ + 
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stranipn in imnr­, .Ogni giorm 

NOTIZIE ITALSAWE 
Da un carteggio torinese alla JPC/VM in data 

del lo, fogliamo i seguenti brani: 
In aggiunta a quanto fu riferito dall'O/umn­

nr sul contratto firmato al ministero della ma­
rina coH'ingcguere Webb di Nuova York per 
la costruzione di due fregate corazzate , mi 
trovo in grado di dirvi : 1.° che fu ottenuto 
un ribasso del 2 0[0 sul primo prezzo conve­
nuto di L. 0,657,000 per cadauna; 2.° che dei 
due metodi inglese e francese di cui la Gioi­
re e il Warrior sono i modelli, fu data la pre­
ferenza al francese; f*»." cdie devono essere con­
segnate a tutto rischio del costruttore entro 
30 mesi. 

Colla società de* Forgcs et Chanticrx fu poi 
stipulato il contratto per la costruzione di due 
batterie galleggianti e corazzate che si chiame­
ranno Terrìbile e Formidabile e per la ridu­
zione a piroscafi ad elice della fregata Regina 
e della Corvetta .S\ Giovanni. 

Quanto agli scali dei nostri cantieri , essi 
sono occupati tutti da importanti costruzioni 
navali­ Nel cantiere della Foce sì sfanno eo­
sfcnicndo le pirofregafe di primo rango Prin­
cipe Ihnbrrto e Prìncipe di Cariyna­no e fa 
pirocorvella Principessa Clotilde^ A Livorno la 
pirocorvetta Magenta, a Castellammare le piro­
fregate Gaeta e Messina e la pirocorvella Etna. 

— A guesto proposito noteremo che la stam­
pa austriaca si mostra preoccupata per le di­
sposizioni che prese il nostro governo relative 
ad un aumento della forza navale italiana. La 
Triester Zeitnng, segnalando il contratto che 
venne conchiuso dal ministero con un celebre 
costruttore americano . del quale abbiamo 
fatto cenne* nel nostro numero d'ieri, non può 
celare la propria gelosia e si atteggia, con le 
seguenti parole, a consigliere del governo di 
Vienna: 

K chiaro che rAuslria non devo la­* * tf # # 

sciarsi sopraffare dal l'iemonle. 
« Noi non abbiamo navigli nei cantieri, men­

tre che il Piemonte fa costruire in questo mo­
mento celle fregate ed una corvetta di primo 
ordine. Non abbiamo bisogno di provare che 
tutti codesti sforzi sono soltanto diretti con­
tro di noi. » 

Legge si nella Sentinella BreM­Uma 
Verona, 0. 

Neir ora decorsa «olle disertava da Verona 
un basso ufficiale boemo, giovine da 20 anni. 

le borbonico , sotto la direzione e protezione 
dei gesuiti. 

Il comitato principale trovasi in casa Cam­
pagna, contrada San Pietro Incarnario ; il fu 

e nelle vicinanze del córso lira. Quest'ul­
,'timp sarebbe tutto gesui.tiéo. 

asoldati austriaci dispèrsi come sono per lo 
campagne entrano nei caiirtpi e Si appropriano 
quanto loro accomoda. 

Vennero fatte delle rimostranze. Si levano 
le compagnie , si fa loro mutare di stazione , 
ne sottentrano delle altre , ma siamo sempre 
da capo. La nostra situazione è talmente com­
miserevole, che se non vi si pone un termi­
ne' saremo un giorno o V altro trascinati alla 
disperazione, ed allora che avverrà di noi? 

I 1 ^ 

*i'i ):'Ì luMn1, A VHYuia valine isIRuifo un comitato figlia­

La Nmw Europa ha da Roma i seguenti 
importanti ragguagli sullo stato delle cose in 
quella capitale : 

La discordia si è messa Ira i clericali ; il 
S. Collegio dei cardinali è diviso in due par­
titi; l'uno consiglia il papa di lasciar Roma e 
di rifugiarsi sia a Monaco in Baviera , sia a 
Venezia; V altro lo consiglia a restare ed al­
tendere con calma gli avvenimenti; l'Antonelii 
si trova in quest' ultimo partito ; esso è per­
suaso d i e , sc.il papa abbandona la capitale 
cattolica, potrà tornarvi, ma soltanto come ca­
po della Chiesa non più come papa­re. Non 
crediate però che queste cose siensi passale 
tanfo tranqnilUmente in presenza del papa; 
entrambi i partiti si sono dotti improperi! , e 
gli altcrc/ù sono andati tant' olire che poro r 
mancai a che non finissero a colpi di pugno, \ 
papa è. deciso subitoehe Napoleone ritirerà li1 

truppe da Roma, ed in questo caso non iscc­
glierebbe Venezia per sua residenza , ma TV­
rona. Ciò b almeno quanto mi h stato riferito. 

Gravi malcontenti si manifestano nell'armata 
papale; regna un' invidia mal celata fra i sol­
dati indigeni contro gli stranieri per la diver­
sità di trattamento che a questi si prodiga. 

Eccovi la situazione di Roma nei più schictli 
termini , continua il corrispondente di qnc 
giornale : 

Anarchia neWarmata pontificia, apatia nel­
l'armata francese, attività febbrile nel recluta­
mento dì briganti , terrorismo nella polizia } 
farti ed assassìnii all'ordine del giorno, e fn* 
mtmie indignazione nel popolo. 

Bla ('rodete voi che la polizia si metta in 
pensiero di trovare i ladri? essa ha altro da 
fare: i ladri sono i veri amici della polizia ro­
mana, essa gli sostiene, gì1 incoraggia, chiiulf1 

gli occhi per non vederli. 
— Scrivono pure da Roma alla Perscv. : 
Sembra che il governo del papa sfidi la Fran­

cia; e come non dovrebbe sfidarla, quando in 
tutti i suoi giornali ci annunzia con compia­
cenza una coalizione nordica contro la Fran­
cia? E questo si fa, si scrive e si pubblica 
all'ombra del vessillo francese! Luigi XIV, 
per un insulto fatto ad un servo dell'amba­
sciata da un soldato del papa, ebbe a punire 
il governo pontificio nel modo più umilianh1, 
ed era re cristianissimo e Borbone ; ora Goyuiu 
dopo r insulto ricevuto, si mostra in mezzo 
alla ("urte pontifìcia, e stende la mano ai mon­

signori ! 

(jionn < tuttora in prigione coi suoi roni­
pagni, benché una nota del card.. Antonelli a 
Cadore reclami la sua libertà. 11 cardinale ha 
ben ragione di reclamarlo, poiché , se il pro­
cesso verrà fatto, si troveranno ben altre let­
tere che quelle dell' uh no Solar all' ebreo Mi­
rè.u come disse il Giornale di Roma, dimen­
ticando che, due anni or sono, annunciò, Ira 
le altre cose, un cospicuo dono fatto dall ''­
breo Mires al Santo Padre, ed allro dono della 
iMia di Mirès alla Imiracatairt r<ni<­r:;;nne. 

http://ed.il
http://sc.il


IL PUNGOLO 907 
iuwBWii;injtarrrinriiriinii^irTìrTiiri-rTnTr-TTT"(rrTrTn 

rtPfa*Ì ^"T^r+^pmUi^*»
1 

^ ^ i^.rHÉH^ « ^ « v j ^ ^ - r i h ^ n ^ * Ì ^ M * H * * * * - * » ■* *fcw * » ^ 

i governi frauce­

A chi avesse ancora dei dubbi sulla con­
nivenza della Corte di Roma col brigantaggio 
facciamo osservare? che Y Osservatore Romano 
pubblica una specie di bollettino dei fasti dei 
briganti, di cui magnifica il coraggio e l'eroi­
smo , e ne segue con compiacenza le mosse 
minacciando severe lezioni ai governatori ed 
alle autorità di quelle provincie. 

L'ultimo numero di detto giornale , dice a 
questo proposito il citato carteggio della Per­
sevcranza, ha un articolo di fondo sulla que­
stione italiana , ed asserisce che i disordini 
che nascono nclPcx­reamc costringeranno l'Eu­
ropa a coalizzarsi contro di noi, e questi di­
sordini sono fomentati, non colla speranza di 
veder trionfare it partito borbonico, ma nella 
fiducia che moltiplicandosi siano di pretesto 
al partito reazionario per invocare l'intervento 
straniero. 

Le lettere di Napoli, pubblicate dall'0.wr­
vatorc , non sono altro che un estratto del 
bollettino che esce ogni giorno dal Quirinale. 

NOTIZIE ESTERE 
—In conseguenza di una decisione concertata 

fra la Francia, il Relgio e V Olanda, il prov­
vedimento, che autorizza i sudditi inglesi ad 
entrare in Francia sulla semplice dichiarazio­
ne della loro nazionalità, è stato esteso ai sud­
diti del governo belga e di quello di Olanda. 
iNondirneno si convenne fra 
se­belga e neerlandese, che i viaggiatori ap­
partenenti a quei tre paesi potranno esser ri­
chiesti, non per entrare, ma per circolare e 
soggiornare in Francia, nel Relgio ed in Olan­
da di\ mostrare nel loro proprio interesse un 
documento esente dal visto diplomatico o con­
solare, ma che permetta nondimeno di com­
provare occorrendo Y identità e la nazionalità 
delle persone, come per esempio un permesso 
di caccia, un passaporto per Y interno, un 
certificato rilasciato da una autorità ammini­
strativa o qualunque altra carta giustificativa. 

Scrivono da Vienna al Regno d'Italia: 
La vittoria di Deak nella Dieta ungherese 
il grande avvenimento del giorno. 
Non v'ha dubbio che quel passo audacissi­

mo contribuirà a precipitare il corso degli e­
venti, sicché ò preveduto assai vicino Y istante 
in cui si dovrà ricorrere all'armi. 

La nostra stampa ministeriale pronunciasi 
su tale proposito in modo che non lascia più 
dubbio sulle intenzioni a cui si appiglierà il 
governo. 

La Bonau­Zeitung dichiara che « la J)ieta di 
Pcsth ha pronunciato di se stessa, adottando 
l'indirizzo, la sentenza del proprio sciogli­
mento. » 

il fori sdir Uh stabilisce tra il secondo ed il 
primo indirizzo , adottato dalla Dieta , la pro­
porzione di un processo criniinale ail un pro­
eesso civile ; a. il titolo d' indirizzo , osso 
dice, è un'ironia perocché il documento è in 
verità un manifesto rivoluzionario all' Europa. « 

UOesterr. Zeitung dichiara: « la Dieta esige 
a bella posta cose impossibili, perchè essa ruolo 
ad ogni rodo ia rivoluzione; il partito estremo 
ha già il sopravvento e Deak aderisce al di­
rettorio della emigrazione per non vedersi po­
sto da banda ». 

IJ" Ost­dentac/ic­Po^t chiude un suo articolo 
con alcune parole che contengono una grande 
verità ed un voto impossibile ; « La paliti va 
ungherese dere gettare il rimanente dell' Impe­
ro o nella bancarotta o nell/ assolutismo. Il Con­
gresso dell'Impero deve adoperarsi affinchè nò 
la bancarotta ne r assolutismo non siano la no­
stra sorte. » 

Scrivono, da Vienna all' Ind. Belge : 
Nei nostri circoli ufficiali si pensa che la 

dissoluzione della Dieta terrà immediatamente 
dietre­ alla presentazione drU'indirizz'\ Si dice 
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pure che una parte del corteggio dell' impe­ re dei Francesi dove, dopo rabboccaiuento di Slra­

e 

ratore spinga a questa misura, nella speranza 
di finirla più presto con ogni tentativo costitu­
zionale. Non si crede sempre a una prossima 
insurrezione in Ungheria, appoggiandosi a que­
sta circostanza che, in seguito all'accordo di tutti 
i partiti, il sig. Francesco Deak è divenuto il 
capo virtuale del movimento. Scrivono da Pestìi 
che qncsC uomo di Stato farà tutto ciò che 
potrà per impedire un conflitto finche la si­
tuazione dell' Europa non sarà piii favorevole 
a dar di piglio alle armi. 

— Scrivono da Berlino che il governo da­
nese ha inviato una nota >\alIa^lFrancia, alla 
Russia ed air Inghiltómy^À■ orfi espone la si­
tuazione attuale della questione dell'Holstein, 
e le ultime concessioni fatte. A'Berlino spia­
cc questo procedere perchè la Danimarca pre­
senta 1' aliare dell1 Holstein come una que­
stione internazionale, mentre il governo prus­
siano non vi vuol vedere che una questione 
germanica, diova sperare che per questa cir­
costanza non sorgeranno nuovi ostacoli al­
l'accordo di questa questione da sì gran tempo 
sospesa. 

— Riassumiamo dai giornali le seguenti no­
tizie della Polonia, in data del (i corrente: 

L' agitazione va crescendo in Varsavia e nel­
le provincie. il magnifico giardino Sassone è 
nuovamente scelto per campo delle dimostra­
zioni. Giorni sono gli studenti ne cacciarono 
un commissario di polizia, venutovi per esplo­
rare. L'arresto d' un venditore di eunzoni sa­
cre , reputate sediziose , provocò un ammuti­
namento che rese necessario il concorso della 
truppa. Il giorno della Trasfigurazione del Re­
dentore il popolo avviossi processionalmente a 
Czeustochau , celebre pellegrinaggio sul confine 
prussiano. Erasi progettato di sormontare le 
bandiere coli' aquila polacca. 

Le botteghe si chiusero , ìa folla era sfcra­
ordinaria. Si temono nuovi rigori da parte del 
governo. 

Queste dimostrazioni si ripetono nella Litua­
nia , nella Volinia e nell' Ukrania , antiche 
provincie polacche incorporate alla Russia. Dap­
pertutto si resiste alle intimazioni di scioglie­
re gli assembramenti. Si vuol celebrare con 
una grandiosa dimostrazione il memorando 
anniversario dell'unione della Polonia e della 
Lituania. Furono già diffuse a migliaia lo cir­
cotari d' invito. Nella Lituania il popolo veste 
a lutto. Il conte Wielopolski mandò suo figlio 
a Pietroburgo per rendere verbalmente conto 
allo Czar della situazione di Varsavia. 

U E C E N T I S S I M E 
r 

Il marchese Caracciolo di Bella, inviato in mis­
sione straordinaria presso S. M. Don Fedro di 
Portogallo, è arrivato il L­J a Lisbona. 

— Al ministero dell'.agricoltura e commercio si 
sia elaborando il disegno di un censimento gone­
rolc o nominativo del Megno d* Italia, secondo il 
sistema inglese ultimamonto sperimentato nelle an­
tiche provincia. 

— Scrivono da C'cnóvaticbe ..­ajcunii­doi perso­
naggi giunti da Napoli in seguito alla scoperta 
cospirazione borbonica barino chiesto ed oUnniHn 
di poter passare in Francia e Svizzera. 11 gene­
rale Salzano ed il generale De Liguori si devo­
no recare a Torino per partire alla volta della 
arancia. 

— niferiamo dalla Pairie le seguenti.notìzie ; 
Il marebese di liannevillo, ministro di. Francia 

a Monaco, nominato capo della direzione politica 
al minislero degli all'ari estnri in surrogazione del 
signor lìenedetti, noinimilo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Francia presso il re 
d'Italia, è giunto n Parigi ed ha preso possesso 
del suo impien­n, 

sburgo, fare un viaggio in Alemagna, in compa­
gnia del Re di Prussia, Questa notizia ò comple­
tamente inesatta. 

Ci scrivono da Londra, T U , che il .generale 
Codrington, antico comandante,delle truppe inglesi 
in Crimea, si e imbarcato,per­Costantinopoli» in­
caricato di felicitare il Sultaiio per la sua assun­
zione al trono. 

IYMorning Posi pretende sapere che e sta­
ta conchiusa un' alleanza tra la Francia e la Sve­
zia,' e quantunque, quel foglio assicuri, che questa 
alleanza lui sopratutto un carattere d'associazione 
nuirittima, non se ne adombra punto. 

Scrivono da Rcrlino, 9, all' Indép. fìclge : 
Come si e già affermato in modo solenne, pos­

siamo aspettarci che il primo atto ministeriale del 
conto "di llcrnstorf sarà di riconoscere il regno dì 
Italia. Uuanto a me­, posso assicurare positiva­
niente non esservi più molte pratiche da fare per 
questo riconoscimento ufficialo, perocché i rapporti 
tra il nostro gabinetto e quello di Torino sono 
cosi amichevoii come benevoli. 

Ceco il ragionamento molto semplice (die si. fa 
nelle nostre sfere diptomatichc': Quanto più pre­
sto hi situazione della Penisola sarà consolidata , 
tanto più sarà facile alla Prussia, di, acconsentire 
al riconoscimento ufficiale, attesoché èssa si ino­
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slrò infatti assai cortese verso il governo di Vit­
lorin Fmunuele, in quasi tutte le. circostanze che 
si sono finora presentate. 

A questo proposito, vi ricordo Y affare del sig. 
Engel, console sardo a Colonia, tigli funziona at« 
liiaiinenlo in qualità di « console d'Italia 
ha provato in ciò lo menoma diilicolta. 

Il sig. Schlninitz ha mantenuto la sua parola, 
Egli aveva promesso alla Camera dèi Deputati , 
nell' ultima sessione, che il governo prussiano c­
viterebbe ogni politica di tendenza., ­e_c.l}e non a­
girebbe se non secondo gl'interessi dcPpaese. Ri­
guardo all'Italia, tale fu la condotta che si è te­
nuta. 

Quando, nel prossimo mese, il conte di Beni­
storti' entrerà in funzioni , egli troverà una basi? 
solida per estendere ancora le buone relazioni col­
l'Italia, base che la Prussia deve all'abile con­
dotta del barone di SchleiniU. 

» e non 

ffuardcrobbe tal fatto come 

Più ammali r ir. .iimi.iu/.iano i !m l'impendn 

Togliamo dal Lloyd di Pestìi il passo tinaie del­
rindirizzo ungherese : 

Pesi, !) agosto. •— « La nazione non può, per 
ragione delle sue leggi, accettare il punto di vi­
sta del diploma iO ottobre, nò la patente ¥A\ feb­
braio; la dieta non può quindi inviare deputati al 
consiglio deir impero, esc nulla ostante nel paese 
dovessero aver luogo le elezioni e gli eletti ac­
cettassero il mandato, la dieta dichiara che ri­

una violazione della 
eostiUr/.ione. Ella non riconoscerà giammai tali 
deputati come rappresentanti dell' Ungheria , nò 
come obbligatorii i carichi,, prestiti e vendite di 
dominii nazionali ungheresi , votati dal consiglio 
dell' impero. 

« La dieta insiste per il suo diritto legale che 
ha sempre esercitalo di volare le imposte e il 
contingente militare, il sue diritto legale di fare 
le leggi in accordo col re , dì iulorprntarlo , di 
mudi!ìearle e di abrogarlo ; in una parola il ri­
stahilimmito delle leggi d<d 1848. E doloroso elio 
il rescritto reale non abbia presa per base la co­
stilu/Aouc ungherese, ma una patente. In tal mo­
do fu reso impossibile qualunque accordo avrebbe 
forse potuto operarsi sulla base della costituzioni1. 
La Uiela adunque considera come rotto il Ilio delle 
deliberazioni­ parlamentari, ti probabile che al no­
stro paese si apprestino dei giorni tristi ; ma la 
nazione saprà soffrire per riservare ai nostri di­
scendenti i loro legittimi diritti, alla libertà e alla 
vita r.osliliizionale ; diaccilo quanto viene iuter­
dfHo alla mv­imr dalla potenza A dalla ferza pm'' 
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essere reso in circostanze favorevoli ; ma quelloìnenie della guardia nazionale Francesco Mancini.? A Pesi venne proibita la riproduziobe deli'opu­

t ai signori 

elicsi rinunziasso volontariamente sarebbe perduto 
)er sempre ». . . ' , ' ■ ' 

­Ieri abbiamo detto che la società rappresentata 
Talabut e Ci aveva rinunciato alta 

Concessione delie ferrovie da Napoli all' Adriatico 
decretata dal Parlamento Italiano. Quella notizia 
ripetuta "jersern , ;nun vemie mai contradetta , nò 
smentita ,­ e noi abbiamo anche oggi ogni ragione 
per credere 'eli' essa sia completamente vera. 

Molte sono le cause che si attribuiscono a que­
sto fatto — si parla confusamente di ragioni po­
itìche che avrebbero determinato il nostro gover­
no a spiegarsi categoricamente coi signori Talahot, 
i quali scorgendo la poca lìducia del gabinetto Ita­
ìano , si sarebbero ritirati. D'altra parte si dice 

che riuscisse diffìcile ai concessionari di costituire 
una società, solida coi patti del contratto nelle 
tresenti condizioni dei valori sui mercati europei. 
Sì aggiunge , che in base degli articoli del con­
tratto," spinti­ i eoncessionarj , dalle difficoltà per 
il collocamonto delle azioni, dal poco contento del 
paese a loro riguardo, e dagli stimoli del Gover­
no , abbiamo declinato infine ogni responsabilità 
rinunciando alla concessione. 

Checché ne sia, il l'alto grave è la sospensione 
dei lavori di questa imporlaiitc linea di ferrovie, 
è T incertezza in cui 6 ricollocato il paese , e il 
tempo che si è perduto in due mesi di quasi com­
pleta inazione — Noi crediamo e speriamo che il 
governo provvedera da se , e attuando su larga 
base i lavori per conto proprio , cercherà di ri­
parare al lungo indugio frapposto dai sigg. Tala­
hot. La linea ferrata che congiunga Napoli. all'A­
driatico ò di tale importanza, da richiedere all'uo­
10 dal governo qualche sacrificio perche sia ini­
ziata e'compiuta con sollecitudine —• Dippiù , la 
questione del lavoro è ancora oggi, e sarà per gran 
tempo, una vitalissima questione politica." 

I briganti non trovando pili resistenza misero 
a ruba e a sacco varie case di liberali, diedero 
alle iìamme l'intero archivio del Giudicato, ed 
estrassero di viva forza i detenuti dalle­prigioni. 

Fu notato che la masnada aveva due bandière 
bianca Y una, tricolore Y altra., 

La stessa banda, in sull* alba del giorno 11, 
abbandonava Gantalupo e si dirigeva in llocca­
mandolfi, ove entrata senz'incontrar resistenza, (Vii 
gli altri atti di ferocia e di vandalismo che vi 
commise, fucilÉva f̂ iA individui del paese — Due 
compagnip di Ir^qqìrMaHmivano già a quella volta,. 

Lo stesso corrispondcjitc ci fa inoltre sapere 
ch'essendosi interrotto il commercio sulla strada 
sannitica tra Campobasso e Maddaloni, le valigie 
passano ora per la città d'Iscrnia ; e che in Ca­
stello di Sangro, tutta la'Guardia Nazionale stol­
lo sotto le armi la notte d c l l i al 15 per tema 
d'una invasione dì briganti. 

.*Ni»»,^_ 

di Guardie Nazionali, sorprese ed 
di Pcrnucari o iìombioio. Intima 
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Casa 

Nel nostro N" 2'J9 avevamo annunzialo come 
'osse stata proposta per le reudite degli Incura­
bili la misura della permuta in rendita italiana 
avevamo allora rilevato il vantaggio che la Pia 

no ritrarrebbe, e constatando il parere fa­
vorevole a ciù deb Consiglio, lamentammo che il 
tempo fosso stato breve per­ poter compiere quel­
1' operazione riguardo ai prestito nazionale. 11 con­
siglio degli Incurabili ci fa oggi conoscere dal ta­
gliatamente'il. processo che fu seguito per lo pro­
posta del Gerente Segretario — proposta che a­
vrebbe recato un sì grande vantaggio a favore di 
un istituto, che la passata amministrazione à la­
sciato gravato d'un debito di 20 mila Due. ver­
so il Banco. 

Al consiglio supremo fu chiesto parere il 2 a­
gosto, o il giorno susseguente in sessione straor­
dinaria fu discussa e approvata la proposta , che 
ancora il 3 agosto fu presentata al dicastero del­
l' interno — Con tuttocciù Y operazione non si fe­
ce. perancOj'edc a. deplorare che una lentezza, un 
ireve indugio /abbia terminato col cagionare alla 
Pia Casa degli Incurabili un ; danno che oggi stes­
so ­non si tenta di scemare permutando la rendi­
la lino a che sussiste ancora una differenza van­
taggiosa. 

Si ha da Monteleone che il giorno di lunedì 
scorso una banda di 27 briganti, sotto sembiante 

1 occupò i paesi 
atovi quindi ed 

eseguito il disarmo , li assoggetto al sacco , lin­
cilo attaccata da. Guardie Nazionali , spedite c­
sprcssamcnle sopra luogo , fu dalle stesso fugata 
e dispersa, dopo esserne stati arrestati non pochi. 

— Notizie d'Avellino del io recano che la co­
lonna comandala da! colonnello Marchetti attacco 
i briganti hi mattina dello stesso giorno all'Inco­
ronala» L* esito del conflitto fu che i briganti , 
messi completamente, in rotta, l'uggirono sui mon­
ti, avendo lasciato sul terreno 5 morti, tra i quali 
pare essere stato riconosciuto uno dei più tristi 
ed accaniti ex­ufficiali borbonici, 

— Le notizie del Vasto portano che la sola 
presenza della forza valse a ristabilir l'ordine e lu 
tranquillità nei Comuni di Pagliela e Casalbonli­
no , che minacciavano venir fra di loro a serio 
conflitto per alcune terre demaniali. Un distacca­
mento di truppa 6 stato lasciato in un paesello 
che domina le terre controverse. 
poi, dopo r arresto'eseguito dai Carabinieri reali 
di '10 sbandali, altri so ne son presentati spon­
taneamente. 

— Un telegramma da Potenza del .15 annunzia, 
che i briganti l'uggiti da Ruvcro ed attaccati dallo 
truppe e dalle guardie nazionali, appianatesi nel 
bosco dell" Mornicchio /ebbero in tutta la gior­
nata c>2 morti, e 7 cavalli cadati nelle mani dei 
soldati — La Guardia Nazionale dà la caccia a tJO 
briganti a cavallo , sfuggiti nell'attacco di Avi­
gliano e ricoveratisi nei boschi presso Tolvc — La 
sera del 14, un distaccamento della guardia na­
zionale a camallo, comandato dal sig. Davide Men­
nuni, conduceva in Potenza 32 sbandati, che a­
veva arrestati nelle sue perlustrazioni nei 
limitrofi. • 

scolo del signor llorn. 
DISI'. DKLliA MOÌSAKCIIU NAZIOÌVALE. 
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Corre voce d'un trattato di commercio tra Fran­
cia (e Italia. 

È smentito che siano state uccise persóne a 
Varsavia.., 

Agitazione in Polonia e in. Ungheria. 
DISPACCI ELETTRICI 'PRIVATI 

I 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 16 (sev(i tardi) —: lìlemM' ii) 

Calania 16 mattina — lì Luogotenenliè 
della Rovere fu accolto entusiasticamen­
e. Stasera gran ballo al palazzo'di Cil> 
là. Domattina partirà per Siracusa. 

Napoli II—Torino 16 
Corro voce che Ciaklini, 

Biasio Segretario dell' Iri­
dato con 

Nalioìialilfus 
Cantelli e 
terno abbiano 

De 

dico 

.loraneamente 
a loro dimissione. Lo stesso giornale 

ossero imminente una njodificazione 
niinisteriale. Ouanto a Do Biasio 
Canlclli il latto sussiste. Nulla 

od a 
ancora 

si eonierma degli altri roniori. 
Napoli 17 

il Sultano 

In Pnglieta 

Torino 16 
Godatilìnopoli 15—11 Sultano mi ac­

colto con benevolenza la deputazione Mol­
do­Yalacea. MonLobello, Codrington, Wil­
.. isen sono aspettati. Grande concorso alla 
messa celebrala all'ambasciata francese 
ìcr la festa di iNapolcone. Omer è indi­
sposto. 

Mosltir — 11. Principe Alberto di Prus­
sia è ai inagrii di Moadia. Nella questio­
ne della limitazione delle bocche del Da­
nubio fra la Porta e la Moldavia la com­
missiono pronunciossi in favore della Por­
ta. 11 governo sta attivando la .riforma 
finanziaria; prepara le isiiluzioni della 
Banca Nazionale. Grande incendio di un 
cuartiere Turco a Smirne. La Porla 
inviato soccorsi. E, scoppiato il cholcVa 
a Tebris. 

New­York $ 
è giunto 

ÌÌ ii 

Pilloz­ in 

—(1 Principe Napoleone 
a Washington.— Il Generale 
un suo proclama dine eli voler 

cacciare i lederaii dal Missouri. 
Nuvoli IT—Torino 16. 

(ìa^ella officia le — L'Olanda ha rico­
nosciuto il Ucffiio d'Italia. 

paesi 

l 

Anche oggi alitiamo a registrare dolorose m­
tizio del brigantaggio. Le riceviamo dal nostro 
solito corrispondente tf Isernia. 

sera, del 18 una banda dì oltre 300 bri­
ganti aggredì Gantalupo. Dieci Guardie Nazionali­, 
Facendo prova di inolio coraggio, attaccarono gli 
invasori, ma sopraffatte indi a poco dal 
sempre crescente, furono astretto a ricoverarsi 
nelle proprie case. Nella breve mischia restò 
morto, colpito da una palla di nmsclieUo, il te» 

■H. W 

numero 

Si .pai'l­avu­ogjfi cm^sìslcn^a di un nuovo scon­
,ro di briganti f MaBuqloni­»­ A noi sino a que­
st'ora, 5 poni., nessuna notizia era pervenuta a 
questo rignardu. 

DlSP. DELLA GÀZZ, ni VMKZIA 

Vienna, JS agosto. 
11 conte dì Rechherg, rispondendo ad un'inter­

pellanza, dichiara che il Minislero riconosce nella 
Camera dei deputali il diritto di fare interpella­
zionì concernenti gli affari esterni, e elle vi sarà 
sempre risposto qualora la ragione di Stalo e le 
relazioni diplomatiche il permettano. 

niSlWCCI lUUT. DELLA PEftSGVfciU.VNZA. 

idonei 
1861 

piemontesi 71. 10 prestito 

Parigi 16 fondi 
OjO francesi (;i8. 4­5 

uemontesì (manca 

90 7(8. 
Napoli 17 — Messina 16, 

ò imbarcata la Guardia Nazionale 
di Palermo in mezzo a fragorosissimi ev­
viva ed acclamazioni. Immensa popola­
zione assisteva all'imbarco —ordine per­

Consolidati inglesi 

Si 

Parigi, l'i agosto (sera). 
Dicesi che Nigra domandi di conchiudore 

trattalo di commercio colla Francia. 
un 

BORSA 1)1 NAPOLI— / ; 
5 OjO — 73 7i8 ~ 73 718 
4 OiO — 6G i |2 ~ 66 l i2 
Siciliana — 73 1̂ 2 — 73 tfi ­
Piemontese — 72 3(4 — 72 3[4 

m 

Agosto 4861. 
73 7|8. 
66 lia. 

73­1^. 
72 3ti. 
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